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LAVORO 
><\ 

La scelta dei padroni: 
licenziamenti a catena 
« D e v o n o e s s e r e p rev i s t i a r r e s t i de l l ' a t t i v i t à di 

a l c u n e i m p r e s e > d isse pochi mes i fa il gove rna ­
t o r e de l l a Banca d ' I t a l i a . C a r l i , svo lgendo la sua 
relazione annuale. La lugubre previsione si sta avve­
rando un po' dapper tut to e in modo particolare a Roma 
dove numerose aziende riducono il personale o annun­
ciano addiri t tura la smo­
bilitazione. Licenziamenti 
massicci sono stati effet­
tuati nei settori della pla­
stica e della farmaceutica" 
negli ultimi dieci mesi (e 
la tendenza non accenna 
a mutare) circa 800 la­
voratori. p a n al sei per 
cento degli addetti, sono 
stati gettati sul lastrico 
Nel settore metallurgico. 
dopo il ridimensionamen­
to della Fiorentini, si 
hanno ora «li annunci del 
trasferimento in altre cit­
tà della C'ipriani e della 
Vistola. Altri licenzia­
menti sono stati effettuati 

" alla Feram, Gallone, The 
Autoscola. Numerosi con­
cessionari di autolinee. 
con Zeppieri alla testa. 

' hanno fatto sapere che è 
loro intenzione r idurre le 
corse e il personale. 

Certamente non è a 
caso che i licenziamenti 
arrivino proprio nel mo­
mento in cui sono iniziate 
o .stanno per cominciare 
importante lotte operaie 
(dei chimici e dei tessili 
per il rinnovo del contrat­
to: de! metallurgici per l i 
contrattazione del premio 
di produzione; dei dipen­
denti dellr autolinee per 
d e c i s i v i miglioramenti 
economici e nella pro­
spettiva di arr ivare alla 
revoca delle gestioni pri­
vate del servizi di t ra ­
sporto). 

Sarebbe tuttavia un e r ­
rore fermarsi alla pole­
mica e alla lotta contro le 
scelte politiche degli in­
dustriali e non scorgere 
le cause strutturali del­
l'attuale . impasse di al­
cune imprese Non si trat­
ta. almeno per ora. di una 
crisi di vaste proporzioni 
ma di una pausa del boom 
e anche di un ripiega­
mento che hanno origine 
essenzialmente nel con­
trasto tra le aziende tec­
nologicamente progredite 
e quelle più arretrate . 

Sotto r incalzare della 
concorrenza del complessi 
stranieri « dell 'Italia set­
tentrionale l e aziende ro­

mane tecnologicamente 
meno attrezzate si ven­
gono a trovare nel morso 
d'una tenaglia- o diminui­
re 1 costi di produzione 
at t raverso l 'ammoderna-
mento o sp.irire. Misure 
anticongiunturali come la 
restri? one de. crediti 
tendono a rendere ancora 
più drammatica questa 
alternativa 

Imprese come la Cipria­
no la Visiola. il Consor­
zio neoterupico hanno ri­
nunciato in partenza al 
rilancio produttivo: le al­
tre Invece stanno tentan­
do di reggersi a aalla fa­
cendo pTgare agli operai 
il prezzo dell 'operazione. 
Nelle aziende nelle quali 
sono stati effettuati o mi­
nacciati i licenziamenti si 
è proceduto- 1) al rinno­
vamento desìi impianti e 
ada intensificazione dei 
ritm' di livore-: 2) allo 
aumento ni i^siccio della 
richiesta di lavoro straor­
dinario (com'è noto per 
gl'industriali e prefer.bile 
far p r e s t a r e attività 
straordinaria ai propri di­
pendenti anziché assume­
rò altri lavoratori) : 3) 
assunzione di manodopera 
giovanile a bassi salari 

Che di questo si tratt i 
essenzialmente (contrasto 
tra aziende tecnologica­
mente progredite con 
quelle più arret ra te) e 
non già d'una crisi gene­
rale è confermato dallo 
aumento del dipendenti 
di f abbrche come la Con-
tr3ves (da 712 operai a 
772). OMI (da 605 a 716). 
Selenia (da 625 a 701) e 
al tre Lo stesso segreta­
rio dell 'Unione industriali 
del Lizio. Carlo Latini, ha 
riconosciuto, in un arti­
colo pubblicato recente­
mente dal Globo, che 
- a n c h e sul mercato di 
Roma si è notevolmente 
accresciuta la concorren­
za non solo delle industrie 
s traniere ma anche quelle 
dell'Italia settentrionale ». 

s. c. 

Dipendenti e « pendolari » 

TUTTI UNITI 
CONTRO ZEPPIERI 

A n c h e ier i se ra , c o m e era già avvenuto a l cun i 
giorni fa, migl iaia di operai emigranti pendolari 
h a n n o solidarizzato a Castro Pretorio con 1 lavo­
ratori del la Zeppieri In sciopero. Autist i e fatto­
rini in matt inata avevano percorso in corteo le 
strade della città e avevano chiesto l ' intervento 
del ministero del Trasporti. Ne l l a fo to : la folla a 
Castro Pretorio. 

A MANZIANA 

UNO SCANDALO! 

La storia di un grosso affare: l'acquisto di un terreno per pochi 

soldi allo scopo di valorizzare una intera proprietà. E' il com-

mendator Alberto Albicini, che fa parlare nuovamente di sé.' 

La sua nomina, voluta da Andreotti, a presidente del Con­

sorzio del porto di Civitavecchia, suscitò ampie proteste. Ora 

la sua persona è al centro di una grave vertenza: un affare 

da « mani sulla città » . . . -

Alberto Albichi! 

Albicini «abusivo» 
// presidente del Consorzio del porto di Civitavecchia, pupillo di And r eoi ti, vuole 

impadronirsi ad ogni costo di un terreno di proprietà dell'Università agraria 

J 

Le perplessità, le polemiche e le vivaci proteste 
suscitate, nell'ottobre dell'anno scorso, dalla no­
mina del commendator Alberto Albicini, uomo di 
Andreotti. a presidente del Consorzio del porto di 
Civitavecchia hanno trovato in questi giorni una 
chiara conferma In quanto è accaduto nel Comune 
di Manziana. di cui è sindaco, appunto, l'Albicini. 

L'uomo che. in qualità di massimo dirigente del 
Consorzio del porto di Civitavecchia, dovrà am­
ministrare somme dell'ordine di decine di miliar­
di. è oggi In aperta lite con ^Università agraria di 
Manziana, per un terreno, di cui questa è proprie­
taria, da lui arbitrariamente recintato. 

I fatti sono questi Quando l'Università agraria 
di Manziana era ancora diretta dal commissario 
Paolo Marinelli, consigliere comunale de ed « ami­
co» del neo presidente del Consorzio di Civita­
vecchia, l'Alblclni fece in modo che al ministero 
dell'Agricoltura e foreste fosse inoltrata richiesta 
di alienazione per un terreno di 115 metri qua­
drat i posti in via XXIV Maggio e confinante con 
una sua proprietà. L'intento del commendatore era 
chiaro: acquistare a buon prezzo il terreno, in 
modo che la zona già da lui posseduta, trovando 
uno sbocco sulla strada, aumentasse di valore. Ver­
balmente l'Albicini aveva già- concordato il prezzo 
di acquisto del terreno in lire 2400 al metro qua­
drato. L'autorizzazione ministeriale per la vendita 
fu concessa e l'uomo di Andreotti pregustava già 
l'« affare »: far suo un buon terreno, ad un prezzo 
più che conveniente e valorizzare la sua proprietà. 

Sembrava, ormai, cosa fatta. Ma. nel maggio 
dell 'anno scorso, le elezioni per il nuovo Consiglio 
dell'Università agraria segnarono -una dura scon­
fitta per la DC e la vittoria delle forze popolari. 
Albicini entrò nel nuovo Consiglio solo come rap­
presentante della minoranza. Naturalmente i diri­
genti democratici dell'Università si preoccuparono 
di veder chiaro nel l>affare» che il commendatore 
aveva proposto. 

Una cosa appariva chiara: t r a l'Alblclni, consi­
gliere dell'Università, e l'Università stessa non 

potevano intercorrere « affari >•. Lo negava il buon 
senso, lo negavano i principi di una onesta ammi­
nistrazione, lo negava la legge. Comunque il que­
sito fu posto alla prefettura, la quale nella sua 
risposta fu molto precisa* l'«« affare » non si poteva 
fare, almeno fin a che l'Albicini fosse stato membro 
del Consiglio dell'Università. 

A questo punto i dirigenti dell'ente rivolsero al 
commendatore un discorso molto chiaro: « Vuole 
acquistare 11 terreno? Bene, si dimetta dal Consi­
glio dell'Università e paghi un prezzo equo Non 
ritiene di dover dimettersi? Allora non se ne fa 
nulla. Lo proibisce la legge, lo sconsigliano 1 cri­
teri di una buona amministrazione». 

La risposta del commendator Alberto Albicini, 
l'uomo nominato su pressione di Andreotti e con­
tro il parere della Provincia e del Comune, presi­
dente del Consorzio del porto di Civitavecchia, è 
stata questa: ha ordinato ad un suo dipendente, 
un muratore, di innalzare Intorno al terreno del­
l'Università, come se questo fosse cosa sua, un 
muro. ' ' 

L'Università agraria ha immediatamente incarica­
to un legale di far valere nei confronti dell'Albicini 
i suol buoni diritti e non vi è dubbio che se la 
cosa finirà davanti ai giudici, l'uomo di Andreotti 
si troverà con le spalle al muro 

Tuttavia, la questione più importante è un'altra 
E" il significato politico che assume l'atto compiuto 
del presidente del Consorzio del porto, un atto 
proprio del sottogoverno de. the mal si consihn, 
sul piano morale ed amministrativo, con l'impor­
tante carica ricoperta dall'Albicini. 

Ci si domanda infatti come il presidente della 
Provincia, Signorello, e l'on. Corrias, rappresen­
tante della Regione sarda, che sono soci del Con­
sorzio, potranno riporre fiducia in un uomo che si 
mette in lite con l'Università agraria del Comune 
di cui è sindaco, che recinge abusivamente terreni 
non suoi e che pone i propri interessi personali al 
di sopra della legge e delle esigenze della collet-

1 tività 

Ma forse non aveva torto il presidente Signo­
rello quando, nell'ottobre dell'anno scorso, allorché 
Albicini fu nominato presidente del Consorzio del 
porto di Civita\ecchia. non ritenne opportuno nem­
meno inviargli, a nome della Provincia, il consueto 
telegramma di congratulazioni. 

Traffico 

Corso d'Italia 

domani bloccato 
La citta avrà, da domani, una nuova grande 

attrattiva - chi vorrà divertirai, senza spc^a. potrà 
andare a vedere come no» scorre il traffico in 
via Campania che sostituisce, appunto da domani. 
Corso d'Italia chiuso per la costruzione del sottovia 
nel tratto compreso tra via Puccini e via Po. 

Nella mattinata, alle ore 8. ci sarà la cerimonia 
ufficiale alla quale interverranno il ministro ai 
Lavori pubblici Pieraccini. il sottosegretario Ro­
mita, il sindaco e numerosi assessori e consiglieri. 
Alle 11.30 l'assessore ai Lavori Pubblici. Farina 
terrà una conferenza stampa nel corso della quale 
illustrerà il complesso delle opere progettate e i 
tempi di attuazione. 

PER 4 SETTIMANE I PER 4 SETTIMANE 

LAN E RI A 
Tagli bellissimi per paletot, in tinta unita e 
fantasia, tagli speciali per tailleur e abiti, 
nei tipi più vari delle migliori Fabbriche. 

DRAPPERIA 
Tagli finissimi, per abiti da uomo, per giac­
che e pantaloni, dei migliori fabbricanti, da 
soddisfare i consumatori più esigenti. 

SETERIA 
Tagli di «seta e lana» per abili e mantelli 
in motti colori; tagli di seta pura per abiti 
da giorno e da sera, merletti di ogni tipo, 
rasi ecc. da soddisfare qualsiasi esigenza R A M A " % / Y Z k 
economica ed estetica del pubblico consu- K u m M " w a r * 
malore e della Moda. 
Tel. 462.323 
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ECCEZIONALE VENDITA DI FINE STAGIONE 
GRANDI QUANTITÀ' di T A G L I D I F I N E P E Z Z A <VERI SCAMPOLI) 
Seteria - Laneria - Drapperia • Cotonaria • Biancheria • Tappezzeria - saranno posti in vendita 

a pochi centesimi ! ! ! 

e figli 

TORINO 6 A - ROMA 
(Nel tratto di strada che va dal Ttatro dell'Opera a P.xxa dell'Esquilino) 

A IO METRI DAL JSEGOZIO PARCHEGGIO GRATUITO PER LE AUTO DEI SIGNORI CLIENTI 

COTONCRIA 
Migliaia di tagli di flanella, cotone e felpato 
nel rovescio, in tinte unite e fantasia, di pi­
qué», zephir, popeline per camicie e pi­
giama; tagli finissimi di cotone fantasia; 
tessuti speciali per vestaglia ecc. 

BIANCHERIA 
Tagli di tela di lino, misto lino, puro cotone 
in tutte le aliene, madapolam, parure* ma­
trimoniali di ogni tipo, tovagliati, traliccio, 
strofinacci, coperte di lana finissima a po­
chi centesimi!!! 

TAPPEZZERIA 
Tagli di tendaggi in Terital, Rhodia, cotone; 
cretonne in disegni e colori da soddisfare 
anche la più raffinata esigenza di qualsiasi 
architetto. 

Tel. 462.323 

In questa speciale occasione la DITTA POLLI darà la possibilità ai consumatori di Roma e Provincia di acquistare 
STOFFE i n PEZZA a prezzi di veri SCAMPOLI 

Sarà bene ripetere ancora una volta che la ditta POLLI è solo in VIA TORINO 6° e NON HA SUCCURSALI 
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